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Bollettino informativo
del Comune di Acquarossa
12. edizione - anno 2021

Riferendosi alla tragica crisi economica del 1929, Grou-
cho Marx scriveva: “Certi miei conoscenti persero milio-
ni. Io fui più fortunato: persi solo duecentoquarantamila 
dollari [...]. Avrei perso di più, ma quelli erano tutti i soldi 
che avevo”. Con l’arguzia che lo ha reso uno dei mae-
stri indiscussi della comicità, seppe sottolineare con una 
semplice battuta l’insanabile e tragica disparità di con-
dizione economica nella popolazione colpita dalla crisi. 
Se nel ‘29 le grandi fortune subirono certo degli enormi 
contraccolpi, a farne le spese furono però soprattutto il 
ceto medio e, a cascata, i ceti più bassi. Proponendo 
in apertura questo aforisma non è certo mia intenzione 
paragonare in termini economici l’anno appena trascor-
so con il periodo della Grande Depressione, no di certo. 
Intendo piuttosto sottolineare come in tempi di crisi siano 
sempre le classi più sfavorite a pagare il prezzo più caro, 
un’evidenza che potrebbe certamente sembrare banale, 
ma di cui in momenti di benessere e crescita economica 
ci si dimentica però molto velocemente. All’inizio di que-
sta pandemia ci si è sentiti tutti toccati in egual misura, il 
tempo ha però evidenziato le disparità sociali e alla fine, 
come accade in ogni recessione, sono stati i precari, i 
disoccupati e i piccoli indipendenti a pagare il prezzo più 
alto di questa crisi. 
Fortunatamente il nostro stato sociale si è dimostrato 
sufficientemente robusto e flessibile da arginare alme-
no parzialmente gli effetti della recessione dovuta al 
lockdown, ma ha anche mostrato delle falle che andran-
no sanate negli anni futuri, penso ad esempio all’assenza 
di copertura per gli indipendenti. Il mio auspicio è che chi 
ha beneficiato di questo sistema solidale – magari dopo 
averlo pure attaccato in passato – se ne ricordi anche in 
tempi di vacche grasse.

È vero, questi sono temi che in buona parte non compe-
tono al consesso comunale che ho avuto l’onore di pre-
siedere durante quest’anno travagliato e anomalo, ma 
sarà buona cosa essere tutti pronti e sensibili per affron-
tare anche sul nostro territorio gli ineluttabili effetti della 
crisi. Penso in particolar modo all’importante ruolo che 
ricoprirà il servizio sociale di valle, la cui convenzione è 
stata discussa e approvata proprio nell’anno appena tra-
scorso, che avrà il compito di identificare e se possibile 

risolvere situazioni di bisogno e disagio nel nostro comu-
ne prima che si aggravino eccessivamente.
La pandemia ha però anche portato alla luce un aspetto 
fondamentale e talvolta dimenticato del vivere comune: 
la solidarietà. In tempi difficili si è infatti vista la capacità 
della società civile di organizzarsi e cercare di rispondere 
ai bisogni dei più vulnerabili. A questo proposito deside-
ro quindi ringraziare il Municipio e i volontari che si sono 
messi a disposizione per l’organizzazione del servizio di 
spesa a domicilio. Un bell’esempio di attenzione sociale 
che lascia ben sperare per il futuro.
Vorrei pure spendere due parole riguardo una realtà con 
la quale molti lavoratori si sono trovati confrontati all’im-
provviso: il telelavoro. Molte aziende si sono trovate nel-
la necessità di attrezzarsi per il lavoro a distanza, con 
grande soddisfazione – almeno stando a recenti sondag-
gi – di molti lavoratori, che hanno avuto la possibilità di 
conciliare maggiormente vita lavorativa e familiare. Il mio 
augurio per il futuro è che la maggiore diffusione di que-
sta pratica possa sempre più attirare nel nostro Comune, 
e nelle regioni periferiche in generale, delle giovani fami-
glie, non più scoraggiate dalla necessità di affrontare lun-
ghe trasferte ma intenzionate a godere dell’ottima qualità 
di vita che il nostro Comune può offrire.

Desidero concludere questo mio intervento rivolgendo 
un pensiero di vicinanza a tutti coloro che hanno perso 
una persona cara, che sono stati o sono tuttora malati 
o che hanno subito in qualche modo le 
conseguenze di questa pandemia. 
Auguro quindi di cuore a tutte e 
tutti di iniziare questo nuovo anno 
con rinnovata energia, nella spe-
ranza che si riveli davvero felice 
e sereno.

E se mi è concesso, vorrei chiudere 
con ironia parafrasando nuovamente 
Groucho Marx:
“Ho trascorso un anno veramente 
meraviglioso. Ma non era questo.”

Cari concittadini, 
il Municipio ha il piacere di diramare l’annuale bollettino informativo con il quale la popolazione viene resa partecipe 
delle principali attività del Municipio e del Consiglio comunale.

Piccola riflessione pandemica
di Andrea Guidicelli, Presidente del Consiglio comunale



Il 2020 doveva essere per il nostro Comune un anno 
di festa e di inaugurazioni, ma con rammarico si è pur-
troppo dovuto rimandare tutto al 2021, nella speranza 
che finalmente potremo consegnare ufficialmente alla 
popolazione tutte le importanti opere portate a termine.

Dal 2016 sono sindaco del nostro Comune, carica 
che ho sempre considerato stimolante ed appagante 
sotto tutti i punti di vista. Le critiche nei miei confronti 
non sono mancate, ma ho continuato a svolgere con 
costanza e dedizione il mio lavoro. Non posso altresì 
nascondere che durante l’ultimo anno alcune reazioni 
personali nei miei confronti mi hanno amareggiato e 
deluso, in quanto ritengo che sia un comportamento 
erroneo interpretare le risoluzioni del Municipio come 
un atto voluto da una singola persona, confondendo 
di fatto la carica pubblica con sfera privata. Pur com-
prendendo la contrarietà di alcuni cittadini per deci-
sioni prese dal Municipio all’unanimità, occorre an-
che essere coscienti che in politica si deve pensare 
al bene comune e talvolta le decisioni prese vengono 
gradite più da alcuni che da altri. 
Approfitto di quest’occasione per assicurarvi 
che continuerò a svolgere con te-
nacia, passione – e sono 
sicuro anche soddisfazio-
ne – il mio ruolo a capo 
dell’Esecutivo comunale.
Desidero esprimere rico-
noscenza e gratitudine ai 
miei colleghi e al segreta-
rio per l’impegno che han-
no sempre dimostrato nel 
gestire le varie problemati-
che comunali, ma soprattutto 
per il clima sereno che hanno 
assicurato durante le sedute mu-
nicipali, cosa che ci ha permesso 
una chiara visione pragmatica di sviluppo del nostro 
Comune con i progetti attuati. 

In modo particolare voglio ringraziare Riccardo, Mau-
rizio e Massimo che hanno deciso di non ripresentar-
si per un altro mandato, chi per la meritata pensione, 
chi per affrontare nuove sfide e impegni professionali. 
A loro vanno i miei più cari auguri di un futuro ricco 
di serenità e soddisfazioni! Sono felice di aver potuto 
intraprendere il cammino politico a fianco di persone 
sincere come loro e sono sicuro che questa reciproca 
conoscenza resterà nel tempo indipendentemente dal-
la carica istituzionale di ognuno di noi.
Per concludere, ringrazio tutti i collaboratori del Co-
mune: Paolo, Delia, Erica, Emma, Gianni, Flavio e tutti 
gli operatori del Servizio esterno per l’impegno sem-
pre dimostrato nello svolgere le proprie mansioni e so-
prattutto porgo un caloroso grazie a Giovanna per la 
lungimiranza e la sensibilità, che hanno 
portato alla creazione nel 2008 del no-
stro Servizio so-
ciale. Giovanna 
prossimamente 
lascerà il suo 
incarico per la 
meritata pen-
sione e il Ser-
vizio sarà assi-
curato dal neocostituito 
Servizio sociale di Valle.

A voi tutti e alle vostre famiglie il più caro augurio per 
un 2021 ricco di salute, felicità e piacevoli sorprese. 

Care concittadine, cari concittadini,
con piacere vi porto un cordiale saluto da parte del 
Municipio di Acquarossa e mio personale al termine 
di un anno, quello appena trascorso, molto particolare 
per tutti noi.
Il posticipo del rinnovo delle cariche comunali, e dun-
que un ulteriore anno di legislatura voluto dal Consiglio 
di Stato, ha permesso a tutta la compagine municipale 
di continuare il lavoro e terminare diversi progetti im-
portanti (vedi seguito del bollettino). 
Gli effetti nefasti provocati da questa quasi surreale 
situazione, in cui tutti ci siamo venuti nostro malgrado 
a trovare, hanno lasciato il segno sulle persone, sull’e-
conomia e su tutto quanto ci circonda. Non vorrei qui 
soffermarmi ulteriormente su questo frangente in quan-
to già tutte le radio, le televisioni, i giornali, i comunicati 
ufficiali, ecc. continuano incessantemente a parlarne 
fornendoci quotidianamente dei bollettini funesti, qua-
si fossimo in zona di guerra. Mi preme qui esprimere 
la mia vicinanza a coloro che hanno perso familiari e 
persone care durante questo triste periodo. Ora e nel 
prossimo futuro necessitiamo di una tregua per dedi-
carci con speranza e ottimismo al futuro ed è questo 
il mio più grande auspicio: che si possa ritornare al 
più presto e finalmente a riprendere una vita normale 
sia privatamente sia come istituzione, ritrovando quella 
serenità e quella progettualità a cui tutti noi eravamo 
abituati.

Durante quest’ultimo anno, nonostante tutte le restri-
zioni e le preoccupazioni, il Municipio ha continuato 
a lavorare con riunioni in videoconferenza, che per 
esprimersi non sono proprio la condizione ideale ri-
spetto alle riunioni in presenza, ma hanno permesso 
ugualmente di raggiungere l’obiettivo e non fermare i 
progetti che erano in programma.
Dal 2020 sono presidente dell’Associazione dei Co-
muni di Blenio (ASCOBLE). Purtroppo, siamo riusciti a 
svolgere solo due sedute di comitato, ma soprattutto 
non abbiamo potuto indire l’Assemblea straordinaria 
voluta da 26 Consiglieri comunali dei tre Comuni. 
Appena le disposizioni cantonali e federali lo permet-
teranno sarà sicuramente istituita nella forma di As-
semblea ordinaria. Tengo a precisare che, nonostante 
questa difficoltà di incontro, i progetti dell’Aula nel Bo-
sco ad Olivone e del nuovo Infopoint con rete di Bike-
sharing ad Acquarossa non hanno subito interruzioni e

proseguono il loro corso anche grazie alla collabora-
zione ed al finanziamento del Comune di Uetikon am 
See con il quale continuiamo ad avere un’ottima inte-
sa, tant’è che posso dire tranquillamente che in questi 
anni si è istaurato tra i rappresentanti dei nostri Comuni 
e quello di Uetikon am See un rapporto non solo di co-
operazione ma anche di amicizia.

2

Guardiamo al futuro con speranza e ottimismo
di Odis B. De Leoni - Sindaco
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Il mio destino era già scrit-
to, io ho solo aperto le 
porte che si presenta-
vano nel corso della mia 

vita e ogni volta mi sono 
dedicato seguendo i prin-
cipi e valori datomi dalla 

mia famiglia che mettevo in 
pratica esercitando la pro-

fessionalità, l’impegno, la ca-
parbietà e il buon senso di creare, 

dirigere e raggiungere risultati. Gli studi di scienze 
politiche abbinati alla carriera militare mi permisero di 
lasciare la Svizzera e scoprire il mondo. La vita diventa 
così un libro composto da vari capitoli da Gerusalemme 
UNTSO a Hebron TIPH, in seguito Berna, Roma, Vien-
na, Ginevra e in fine Haiti MINUSTAH. Acquisendo di 
volta in volta esperienze, capacità di adattamento in si-
tuazioni estreme, la facoltà di apprezzare le differenze 
piuttosto ché biasimarle o criticarle mi portarono ad es-
sere apprezzato per risolvere i problemi anziché crearli.
Dal 2008 eccomi in Haiti dove sono uno dei dieci capi 
della missione di Peace Keeping MINUSTAH, che conta 
35’000 persone, come capo del Centro delle Operazio-
ni Congiunte e rappresentante del capo missione nel 
Nord Ovest. Era un lavoro senza sosta, 24/7/365 con 
partecipazione alle operazioni anticrimine notturne. Al 
mio comando avevo componenti delle agenzie ONU, 
militari, sicurezza, polizia, unità antisommossa e anti-
kidnapping, polizia speciale haitiana e civili di una tren-
tina di paesi. Imperativo fu rapidissimamente adattarsi 
al nuovo contesto e districarsi per il meglio. Una espe-
rienza eccezionale con successi, colpi bassi, denunce, 
inchieste su vicissitudini umane inimmaginabili, crisi, 
pericoli, pressioni politiche, feriti, morti. Coordinavo in-
terminabili e complicate operazioni nei campi profughi, 
nei ghetti, nelle zone malavitose e nelle zone coinvolte 
in disastri naturali inoltre eseguivo evacuazioni medi-
che, con elicotteri, aerei e vedette della marina ONU, in 
più rifornivo di munizione e di rinforzi le zone di bellige-
ranza, azioni di salvataggio. Il destino sapeva già più di 
quanto mi aspettassi. 
Una importante svolta nella mia vita arrivò il 10 gennaio 
2010, data del sconvolgente terremoto di magnitudo 7,4. 

Abbandono la carriera prevista a New York e con elu-
cubrazioni e introspezioni personali ecco che mi dedi-
co a un ambiente assolutamente nuovo, l’Umanitario. 
Arriva il pensionamento, apro un nuovo estenuante e 
ultimo capitolo per la mia vita, vezzo ad ogni possibile 
prova mi dedico a capofitto all’aiuto del prossimo che 
durerà fino alla fine dei miei giorni. Creo una fondazio-
ne in Svizzera e una ONG in Haiti con le quali porto 
avanti attività umanitarie di tutto tipo: installazione di 
un centro di distribuzione d’acqua potabile, sviluppo 
di un vivaio per la riforestazione (in Haiti rimane solo 
il 2 % di vegetazione), distribuzione annuale di pasti 
caldi in differenti località emarginate, impartizione per 
la prima volta in Haiti di corsi di benessere (PRISON 
SMART) nella prigione di Les Cayes con 650 prigio-
nieri, invio di numerose cliniche mobili nelle zone più 
svantaggiate con vari medici consultando 250-300 
pazienti ogni fine settimana, offerte bimensili di visite 
mediche a prezzi irrisori grazie ad un partenariato con 
una clinica. 

Purtroppo la situazione assai deteriorate ci ha penaliz-
zato facendoci sospendere la costruzione di un centro 
medico e di una scuola di infermiere. La formazione 
di adolescenti e giovani donne in collaborazione con 
UNFPA è stata posticipata in primavera 2021 (il 72 % 
delle bambine che incominciano le scuole elemen-
tari non arriveranno a finire gli studi obbligatori per-
ché rimangono incinta). Rientrato temporaneamente 
in Svizzera continuo intensamente a lavorare ad un 
importante progetto per la produzione di spirulina (il 
migliore supplemento alimentare così dichiarato dalla 
FAO) che permetterebbe di combattere la malnutrizio-
ne che colpisce più dell’80% della popolazione hai-
tiana provocando conseguenze fisiche e soprattutto 
mentali gravi. Vista la situazione disastrata del paese 
una grossa agenzia ci ha consigliato di procedere nel-
la Repubblica Dominicana per poi intervenire e gestire 
la distribuzione in Haiti. Le necessità non mancano e 
colgo ogni occasione per aiutare, insegnare e soste-
nere nel meglio il prossimo e tutto ciò grazie 
al bagaglio di conoscenze che mi ritengo 
fortunato di avere potuto coltivare. 

L’attività del Municipio è stata caratterizzata dalle più 
disparate esperienze ma quella forse più significativa 
è stata quella di potersi insediare nella nuova casa co-
munale, la cui costruzione è terminata nella primave-
ra scorsa. Si tratta di un edificio moderno di  notevoli 
dimensioni che ben si inserisce nel contesto abitativo 
valorizzando, assieme agli altri edifici di particolare 
pregio, la frazione di Comprovasco. 
Ora l’amministrazione comunale è raggruppata sotto 
un solo tetto con conseguente agevolazione del lavoro. 
In questa sede trova pure posto la Giudicatura di pace, 
prima ubicata a Castro presso l’ex casa comunale.                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                                           

                      

Anche i nuovi spogliatoi di Dongio, messi a disposi-
zione delle società a partire dallo scorso agosto, sono 
un gioiello di cui possiamo andare fieri, e concorrono 
a rendere il centro sportivo di Dongio una bella real-
tà non solo a favore della nostra popolazione, ma da 
tanti giovani e sportivi della valle che partecipano at-
tivamente alle varie società che fanno capo a questo 
centro polisportivo

A fare da contorno a queste due belle realizzazioni 
possiamo aggiungere anche l’avvenuta sistemazio-
ne della stazione intermodale di Acquarossa: grazie 
all’impegno delle Autolinee Bleniesi il comparto di 
Comprovasco ha letteralmente cambiato aspetto e si 
presenta ora come una piazza moderna in cui sono 
stati inserite strutture che ne valorizzano l’aspetto.

In modo più discreto ma con un ruolo altrettanto im-
portante rileviamo la messa in funzione della centrale 
a cippato che, oltre a dare un apporto concreto alla 
protezione dell’ambiente, permette l’uso di una risorsa 
locale praticamente inestinguibile: il legno. 

Ma l’attività che ha occupato la compagine municipale 
e in parte anche il Consiglio comunale sono state an-
che altre: tra le più importanti citiamo le seguenti.

C O N S I D E R A Z I O N I  G E N E R A L IJe me livre en aveugle au destin qui m’entraîne
di Ernesto Jacomelli, cittadino del mondo
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LA STAZIONE DEL NARA E IL SUO FUTURO
Dal suo acquisto avvenuto alla fine del 2004, la stazio-
ne del Nara è stata la “croce e delizia” delle compagini 
municipali e dei consigli comunali che si sono succeduti 
negli anni. L’acquisto era stato voluto perché il Nara era 
– ed è tuttora – ritenuto un tassello importante dell’offerta 
turistica locale, con importanti ricadute economiche re-
gionali.
Se, nel corso dei primi anni, la gestione da parte della 
Amici del Nara segnava sempre degli utili di esercizio, 
da 5 o 6 anni la situazione è andata sempre peggioran-
do, mettendo pure in forse la sopravvivenza stessa della 
società Amici del Nara SA (ANSA).

L’estate 2020 ha forse segnato una inversione di tenden-
za: la pandemia sembra infatti aver riorientato il turismo 
e in tutta la valle di Blenio si è notato un aumento impor-
tante delle presenze di turisti che sembrano aver ritrova-
to il piacere di passeggiare o di scoprire la nostra valle 
in bicicletta. Questo aumento si è notato anche al Nara 
dove, forse anche grazie alle posa di due nuove altalene 
panoramiche, la gestione della stazione ha fatto registra-
re un buon incremento in entrate.
Tutto questo ha ridato un po’ di fiducia e il Municipio, 
per dar concreto seguito alle richieste del Cantone e per 
essere preparato al nuovo scenario legato al Sun Village 
Acquarossa, vuole studiare delle proposte volte a riorien-
tare l’offerta turistica verso la parte estiva se non proprio 
sulle quattro stagioni. 

Si inseriscono in questo contesto gli studi commissionati 
- alla Passera&Pedretti SA (1992) per un Parco Turistico
	  Alpino
- alla Studi Associati SA (2009) per un nuovo concetto 
	 di rilancio e sviluppo 
- alla Erlebnisplan di Lucerna (2018-9)  i cui contenuti
	  variano da piccoli interventi volti a migliorare la 
	  visibilità del Nara, a piccole offerte turistiche, allo
	  spostamento del ristorante fuori dalla zona valangaria.
- Allegra Turismus (2017-20) volto a verificare la fatti-
	  bilità di creare una serie di percorsi per mountain-bike

Lo scenario per un’offerta turistica del Nara quale corol-
lario del futuro villaggio turistico deve quindi essere pian 
piano delineata; per far questo il Municipio intende com-
missionare l’ultimo studio che possa raggruppare in un 
unico concetto e progetto le varie offerte possibili, sce-
gliendo tra le possibilità indicate negli studi sopra indica-
ti e aggiungendo altre proposte nate dalla progettualità 
dell’ANSA (zip-line, mountaincart, ecc), verificandone la 
fattibilità tecnica, giuridica e la sostenibilità finanziaria.

LA RETE DI BIKE-SHARING: 
L’ESPERIENZA DEL PRIMO ANNO 
Il 2020 è stato il primo anno di prova per la rete di bike-
sharing realizzata da Biasca a Olivone. L’uso è stato 
solo in parte soddisfacente (252 noleggi) anche per-
ché il sistema di riservazione risulta un po’ complesso 
e andrà quindi semplificato. È prevista l’ampliamento 
della rete fino a Campra.

NUOVO OSPEDALE DI ACQUAROSSA
A seguito dello studio di fattibilità del nuovo polo so-
cio-sanitario, negli scorsi mesi abbiamo aggiornato la 
parte pianificatoria con un nuovo limite della zona di 
pericolo adiacente la Casa Anziani. 
Nel corso dell’inverno la Fondazione La Quercia orien-
terà i Municipi sui prossimi passi che intende effettuare 
e che dovrebbero portare all’organizzazione del con-
corso di progettazione per la nuova struttura ospeda-
liera. I 3 comuni bleniesi dovranno verosimilmente pre-
vedere una partecipazione finanziaria ai relativi costi.  
La realizzazione di un polo sociosanitario, come da 

sempre auspicato dalla popolazio-
ne vallerana, presuppone 
l’inserimento nella strut-
tura di determinati spazi 
per le diverse attività col-
laterali (studi medici, stu-

di di fisioterapia, ecc.) 
che devono essere 

programmati e in-
seriti nei progetti 

di massima ed esecu- tivi. Si potrebbe 
presupporre la realizzazione di un piano del nuovo 
polo sanitario per queste attività con costi di vari milio-
ni. Allo scopo di non creare spazi non poi utilizzati ed 
in sovrappiù sarebbe opportuno poter formalizzare dei 
precontratti con l’imprenditoria interessata a stabilirsi 
in questo nuovo centro.

CENTRO TURISTICO-ALBERGHIERO 
A seguito dell’avvenuta approvazione della convenzio-
ne per il diritto di compera sul capitale azionario della 
CTA, i promotori hanno costituito una SA che si occu-
perà della progettazione e dell’inoltro della domanda 
di costruzione. A fine novembre è stata inoltrata la do-
manda di costruzione per l’approvazione del piano di 
quartiere, la cui impostazione è stata preliminarmente 
condivisa con il Municipio e la Commissione Terme.
 

Per quel che riguarda l’ipotesi di realizzare una pi-
scina pubblico-scolastica, al momento della redazio-
ne di questo bollettino informativo il Municipio stava 
approfondendo con gli altri comuni e con i promotori 
le varie possibilità di collaborazione, quantificando in 
particolare un contributo sull’investimento e sulle spe-
se di gestione annuali. Il Consiglio di Stato da parte 
sua ha escluso queste possibilità, ma ha manifestato 
l’interesse all’utilizzo della piscina da parte degli allievi 
dalla scuola media. 

Per quel che riguarda le infrastrutture di servizio si 
stanno programmando tutti quegli investimenti all’ac-
quedotto necessari per garantire una sufficiente ero-
gazione di acqua potabile al nuovo centro. Il progetto 
generale che parte dalla sorgente di Pianezza e che 
giungerà a ridosso della frazione di Prugiasco è in fase 
di affinamento. Se gli aspetti legati alla produzione 
energetica saranno compatibili con le regole di tutela 
ambientale, l’obiettivo è di presentare il credito di inve-
stimento ancora prima del rinnovo dei poteri comunali.
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Con la collaborazione e il sostegno di
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/ EIN FAHRRAD MIETEN
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Scaricare l’applicazione velospot 2.0 oppure visitare il 

sito internet www.velospot.ch sotto la rubrica Valle di 

Blenio Biasca.

Laden Sie die velospot 2.0 App herunter oder besu-

chen Sie die  www.velospot.ch Internetseite, Rubrik 

Valle di Blenio Biasca.

Download the velospot 2.0 app or visit www.velospot.ch 

on the Valle di Blenio Biasca tab.

Iscriversi alla piattaforma. 

Registrieren Sie sich auf der Platform.

Register on the platform.

Verificare la mail ricevuta all’indirizzo di posta elettro-

nica usato per l’iscrizione e dare conferma.

Nehmen Sie zur Kenntnis von dem gesendete Email, 

um Ihre Email Adresse zu bestätigen.

Take note of the email which has been sent to you in 

order to confirm your email adress.

Acquistare un abbonamento (abbonarsi / acquistare 

un abbonamento).

Kaufen Sie ein Abonnement (abbonnieren / ein Abon-

nement Kaufen).

Purchase a subscription (subscribe / purchase a sub-

scription).

VALLE DI BLENIO - BIASCA 

CHF 200.- cauzione / Kaution / Deposit

Il totale da pagare sarà scalato dalla cauzione quando 

la bici sarà riportata alla stazione di consegna.

Der fällige Betrag wird von der Kaution abgebucht so-

bald das Fahrrad an der Station zurückgegeben wird.

The amount to pay is charged from deposit once the 

bike is returned to the station.

Prendere nota del codice che vi è stato inviato tramite 

mail o che trovate nella rubrica “i miei abbonamenti”.

Nehmen Sie zur Kenntnis den gelegentliche Code, 

der per Email gesendet wurde oder auf der Rubrik 

“Meine Abonnements”.

Take note of the occasional code which has been sent 

to you  per email or under the section “my subscrip-

tion”.

Premere il tasto       sul lucchetto.

Drücken Sie      auf dem Schloss.

Press the      on the lock.

Inserire il codice ricevuto per email. 

Geben Sie Ihren gelegentlichen Code ein, dass Sie 

per Email erhalten haben.

Enter the occasional code you received by email.

Assicurarsi che l’anello metallico non sia bloccato da 

un raggio e attendere l’apertura del lucchetto.

Überprüfen Sie, dass der Metallring nicht durch 

einen Strahl blockiert ist und warten Sie der Öffnung 

des Schloss. 

Please check that the metal ring ist not blocked by a 

spoke and wait for the lock to open.

Riportare la bicicletta in una delle stazioni di consegna 

(vedi cartina).

Fahrrad zurückbringen an den Stationen (siehe Karte).

Return the bicycle to either one of the indicated velo-

spot stations (see maps).

Premere il tasto      sul lucchetto.

Drücken Sie      auf dem Schloss. 

Press the      on the lock.

Aspettare che la luce bianca lampeggi e chiudere il 

lucchetto manualmente con la leva rossa.

Warten Sie, bis das weisse Licht blinkt und senken Sie 

den Riegel manuell mit dem roten Schliesse.

Wait on the white indicator and drag the lock manual-

ly with the red clasp. 

La fine della procedura è confermata con un segnale 

acustico “beep” e la luce verde lampeggiante.

Das Ende der Vermietung wird durch zwei “Piep” und 

das Blinken des grünen Lichts bestätigt.

The end of the rent is confirmed by two “beep” and 

the green indicator light.

Comune di Blenio

 c/o Sarcisport

Via Lucomagno 28

CH-6718 Olivone

Comune di Acquarossa

 c/o Ristorante Stazione

Via Stazione Biasca-Acquarossa 2

CH-6716 Comprovasco

Comune di Serravalle

 nelle vicinanze del piazzale

della Casa comunale

CH-6713 Malvaglia

Comune di Biasca

 nelle vicinanze Stazione FFS

Via Giovannini (nei pressi incrocio/

rotatoria con Via Generale Guisan)

CH-6710 Biasca



98

LA GESTIONE CONTROLLATA DELLE AREE 
DI COMPOSTAGGIO E LA RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE DI RACCOLTA DEI RIFIUTI
Dopo anni di libero accesso le piazze di compostaggio 
stavano sfuggendo al nostro controllo, ciò che com-
portava anche un progressivo aumento dei costi. L’a-
pertura controllata a orari stabiliti, introdotta da questa 
primavera ha dato i frutti sperati: un riordino generale, 
l’eliminazione degli abusi ed un controllo dei costi.
Il paventato pericolo di vedersi riempiti i nostri corsi 
d’acqua non si è verificato e questo dimostra che la 
popolazione ha accettato la scelta del Municipio, con-
divisa dal Consiglio comunale, e si è organizzata ed 
adattata di conseguenza.
Le aree di raccolta dei rifiuti sono invece oggetto di un 
progetto riorganizzativo: si nota infatti che i cittadini 
fanno volentieri capo alle piazze complete di tutti i ser-
vizi di raccolta, e meno di quelle con pochi contenitori. 
La loro riorganizzazione comporterà la soppressione di 
singoli punti di raccolta e la creazione di alcune piazze 
dotate dei principali servizi (carta, vetri, lattine, PET, 
batterie) e permetterà quindi di migliorare il servizio 
ai cittadini, l’estetica dei vari luoghi e, non da ultimo, 
anche un lieve contenimento degli oneri generali visto 
che i costi di raccolta contemplano anche in tempi di 
percorrenza.

Alcuni dati indicativi del 2019 relativi alla raccolta e 
allo smaltimento dei rifiuti:
Genere	 ton di raccolta	 kg procapite	 costi
Rifiuti solidi urbani	 285 	 157	  CHF 101’500.00
Carta	 155	 85	  CHF 32’600.00 
Rifiuti ingombranti 
e ferrosi	  153	             84         CHF 71’558.00
PET	 non disponibile 	  -.--	 non disponibile

Lattine e alluminio	 4.4 	 2.4 	 CHF 8’368.00
Olii minerali e vegetali	 non disponibile 	 -.-- 	 CHF 4’544.00
Vetro	 125	 69  	 CHF 39’950.00

Ogni anno vengono ancora trovati nei contenitori un 
quantitativo di circa 1400 sacchi neri non più auto-
rizzati che il Consorzio nettezza urbana ci fattura al 
costo d’acquisto del sacco, oltre ad altri abusi dovuti 
all’indisciplina che purtroppo è ancora presente nel 
settore. È nostra intenzione rimodernare il servizio di 
sorveglianza mediante nuove telecamere nelle posta-
zioni principali per combattere questi abusi e per fare 
il modo che il cittadino diligente non venga sobbarcato 
di costi per colpa di chi non lo é.

SERVIZIO SOCIALE INTERCOMUNALE 
E ASILO NIDO DI VALLE
I legislativi dei 3 comuni bleniesi hanno approvato le 
due convenzioni che disciplineranno l’organizzazione 
del servizio sociale intercomunale e la creazione di un 
asilo-nido di valle. Il nostro servizio sociale comuna-
le verrà quindi sostituito da un servizio regionale che 
inizierà la sua attività nei prossimi mesi. È previsto un 
grado di occupazione dell’80% indicativamente ripar-
tito nel seguente modo: Serravalle 40%, Acquarossa 
20% (come tuttora) e Blenio 20%. Anche se gestito dal 
comune-sede di Serravalle, che in queste settimane ha 
pubblicato il concorso per l’assunzione del personale, 
verrà garantita la presenza in sede ad Acquarossa per 
almeno due mezze giornate la settimana. Un volantino 
informativo verrà inviato alla popolazione.
L’apertura dell’asilo-nido è invece avvenuta in settem-
bre a cura dell’Associazione Raggiodisole apposita-
mente costituitasi. Le iscrizioni sono state molto buone 
a conferma che si tratta di un servizio necessario alla 
nostra popolazione.

LA QUALITÀ EDILIZIA NEL NOSTRO COMUNE: 
CREAZIONE DELLA COMMISSIONE URBANISTICA 
Confrontato sempre più con progetti di forte impatto 
estetico, il Municipio si è dotato di una commissione 
municipale alla quale ha affidato il compito di valutare 
i progetti e reggere il confronto dialettico con gli ar-
chitetti professionisti. Nessuno infatti, né all’interno del 
Municipio, né in seno all’Ufficio tecnico ha una forma-
zione specifica nel campo dell’architettura. 
Non bastando quindi più la semplice applicazione del-
le norme, laddove nelle zone sensibili (ad esempio i 
nuclei) vi sono interventi con impronta moderna o co-
munque di forte impatto estetico, il sostegno di una 
commissione composta da persone con formazione 
adeguata, si sta rivelando una scelta azzeccata.

LA PANDEMIA E LA RETE DI AIUTO RECIPROCO
Grazie alla sensibilità di diverse persone (alle quali va il 
più sentito ringraziamento) nel periodo della pandemia 
della scorsa primavera si è volontariamente costituita 
una rete di sostegno che ha garantito in particolare la 
spesa di generi alimentari alle persone impossibilitate 
a recarvisi per le limitazioni imposte dalle direttive fe-
derali e cantonali.
A fine novembre il tutto è stato riproposto e verrà coor-
dinato dalla Cancelleria comunale. Come avete appre-
so dal volantino trasmesso a tutti i fuochi i servizi sono 
tuttavia stati limitati in quanto l’impossibilità di accede-
re ai negozi è estesa anche alle persone in quarantena 
preventiva o in isolamento forzato.

Oltre all’aiuto solidale il Municipio informa che le per-
sone in difficoltà economica possono rivolgersi al ser-
vizio sociale comunale (tel 091 871 20 58 – aperto il 
martedì e giovedì mattina ) per le informazioni sugli
aiuti a disposizione. Questa possibilità continuerà an-
che con il nuovo servizio sociale regionale.
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AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE 
PER IL TUMORE AL SENO
Il Municipio ha aderito all’azione “Un Tulipano per la 
vita” promossa dall’associazione L’aiMant rose per 
sensibilizzare sul tema del tumore al seno che in Sviz-
zera colpisce 1 donna su 8. Nel corso della primavera 
alcuni vasi con dei tulipani hanno fatto bella mostra di 
sé sulla piazza antistante la nuova casa comunale. Un 
piccolo segno di solidarietà verso le persone colpite 
da questa malattia e ai loro familiari. 

ADESIONE ALLA GIORNATA CONTRO 
LA VIOLENZA DELLE DONNE
Su invito del Zonta Club di Lugano il Municipio ha ade-
rito all’iniziativa volta a sensibilizzare contro la violenza 
sulle donne. La sera del 25 novembre quindi la faccia-
ta della nuova casa comunale è stata illuminata con un 
effetto artistico ed estetico molto allettante. 

MODIFICHE ALL’ORGANICO COMUNALE
Nel corso del 2020 abbiamo avuto alcuni avvicenda-
menti in seno al nostro personale. 
Nel settore scolastico il Direttore didattico Ariano Bel-
li ha rassegnato le dimissioni per affrontare una nuo-
va sfida professionale: al suo posto è stato nominato 
Manuel Notari di Malvaglia. Ad Ariano è stata espres-
sa tutta la riconoscenza della popolazione della valle 
per come ha saputo creare nei tre Istituti scolastici un 
clima di creatività e collaborazione a tutto vantaggio 
dell’insegnamento a favore dei nostri ragazzi. Al neo-
direttore Manuel Notari gli auguri di poter proseguire 
sulle tracce di chi l’ha preceduto pur dando una pro-
pria impronta personale nella conduzione dei 3 istituti. 

Il docente Damiano Dell’Oro ha sciolto il proprio rap-
porto di lavoro. Visto che le sezioni di scuola elemen-
tare sono aumentate da 4 a 5 è stata incaricata la nuo-
va docente Nora Antonini di Giornico. 
La docente di scuola dell’infanzia Emanuela Sca-
ia   beneficia di un congedo maternità 
mentre a Sofia Salvini, pure 
neomamma, non è sta-
to rinnovato l’incarico 
annuale. 
La sezione di Ac-
quarossa è quindi 
stata affidata alla 
docente Barbara 
Schultess.

In seno alla squadra esterna Brenno Iametti è stato 
posto al beneficio del pensionamento anticipato e al 
suo posto è stato assunto Luca Gianella. In vista del 
preannunciato prepensionamento di Bruno De Bar-
tolomei è stato assunto Filippo Jauch quale operaio 
specializzato al quale sono stati affidati compiti legati 
alla gestione dell’acquedotto e degli impianti tecnici 
(centraline energetiche, impianti di riscaldamento) in 
nostra dotazione.
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I PRINCIPALI INVESTIMENTI EFFETTUATI NEL 2020 
(con costi lordi per circa 5 milioni)
- fine dei lavori di urbanizzazione del comparto Casa 
	 Anziani-Comprovasco-Scuole Medie con posa di una
   nuova rete di acquedotto, canalizzazioni 
	 e teleriscaldamento
- terza tappa della sistemazione delle strade agricole 
	 comunali 
- completamento della nuova casa comunale
- ultimazione dei nuovi spogliatoi al campo sportivo 
	 di Dongio
- nuova tratta di acquedotto in zona Sass Tumass 
	 a Corzoneso
- opere di ripristino dei danni alluvionali 
- allacciamento delle scuole elementari alla rete 
	 di teleriscaldamento

L’INCONTRO DI FINE ANNO CON I 18ENNI
Purtroppo la pandemia non ha permesso di organizza-
re l’incontro con i neo diciottenni del nostro Comune.
Ci si è quindi dovuti limitare ad offrire loro un piccolo 
pensiero-omaggio.

ALTRE NOTIZIE IN SINTESI
L’evoluzione della popolazione conferma il grande di-
vario generazionale: da un lato formuliamo i nostri mi-
gliori auguri alle sette famiglie che hanno goduto della 
nascita un neonato, dall’altro esprimiamo un pensiero 
di vicinanza alle 26 famiglie che hanno vissuto un lutto.
Formuliamo pure il benvenuto alle 90 persone che si 
sono domiciliate nel nostro Comune, mentre abbiamo 
espresso un arrivederci alle 63 persone che si sono 
trasferite in altri comuni.

Il Municipio e i propri servizi hanno gestito 90 pratiche 
edilizie private (domande e notifiche), licenziato 11 
messaggi all’intenzione del consiglio comunale, che li 
ha tutti avallati.
Evase pure 672 trattande nelle 47 sedute di Municipio

Altre informazioni possono essere trovare sul sito inter-
net del comune www.acquarossa.ch

L’occasione è propizia per augurare a tutti i cittadini 
un felice e sereno anno 2021.

Acquarossa, gennaio 2021 					

Per il Municipio:

Odis B. De Leoni, sindaco
Riccardo Bozzini, vicesindaco
Eliane Jemini, municipale	
Massimo Ghisla,municipale	
Maurizio De Lumé, municipale


